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Continuano con qualche delusione per gli azzurri i Giochi del Mediterraneo 

Una amara beffa per Montano 
e Foro si trasforma in argento 
Nella prova di fioretto l'italiano si fa sorprendere da uno spagnolo fuori classifica ed è costretto allo spareggio col 
francese Talvard, da lui già battuto, che lo supera per 5-2 - Lolle, Griffith e la Rampazzo «oro» nel nuoto 

ALGERI — Silvio Fraqu«lll n«l «alto eh* gli è valto la medaglia d'oro. 

Incoraggiante successo dei campionati nazionali ARC1-UISP di Modena 

Mille giovani alla grande 
festa del nuoto popolare 

Rappresentavano una quarantina di società • La scelta di non far gareggiare gli atleti già affermati 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 31 agosto 

Un migliato di atleti in rap
presentanza di una quarantina 
di società e poltsporttve til 
tutta Italia hanno dato vita 
per tre giorni nelle piscine co
munali cittadine ai campiona
ti nazionali maschili e lemmi-
•tilt della Lega nuoto dell'Ali-
CIUISP. St è trattato di una 
vera lesta del nuoto popolare 
con mille ragazzi che hanno 
coinvolto altre centinaia di 
persone tra dirigenti e geni
tori. Solo un Ente dì propa
ganda e promozione sportiva 
come l'ARCI - UISP poteva 
compiere un tale sforzo or
ganizzativo sia dal punto di 
vista tecnico che logistico. 
Per tre giornate — da venerdì 
ad oggi — centinaia di ragazzi 
ttl tutte le età hanno gareg
giato con uno spirito sportivo 
nuovo, non esasperato dall'ai-
/ermazione a lutti i costi ma 
improntato alla partecipazio
ne di massa anche se la Lega 
nuoto popolare — come ci 
liunno detto il presidente Tore 
Montella e il segretario na
zionale dell'UISP Luciano Se
natori — l'anta ormai, nono
stante la giovane età, un se
guito di ben 32 mila tesserati 
che sono il frutto del profi
cuo lavoro svolto da un set
tore che tende, attraverso i 

centri nuoto e di avviamento, 
a far sì che tutti i giovani ab
biano la possibilità nonché il 
diritto dì praticare lo sport a 
tutti i livelli. Qui a Modena, 
poi, la quantità he saputo e-
sprimere anche la qualità. 

La manl/estazione. organiz
zala in modo perfetto dal lo
cale comitato, ha offerto in
fatti moltissime gare ad alto 
livello tecnico pur tenendo 
confo che, per una precisa 
scelta, le società hanno la
sciato a casa quegli atleti or
mai affermati anche nelle ga
re della FIN. 

Questi 1 vincitori dello scu
detto tricolore ARCI-UISP. 
MASCHILI 

CATEGORIA ESORDIENTI 
C • metri 50 rana. Ivano Bar
banti (GEAS Sesto S. Gio
vanni, MI): metri 50 dorso-
Davide Alboresl (C.N., BO); 
metri 50 delfino' Pietro Bra
sagli» (C.N.. BO): metri 50 
s.l : Ivano Barbanti (GEAS). 

CATEGORIA ESORDIENTI 
B - metri 10 rana: Enrico Rol
li (Grifo, PG); metri 50 dorso' 
Massimo Ferretti (R.N., RE); 
metri 50 delfino: Michele De 
Carli (Estense, FÉ). 

CATEGORIA ESORDIENTI 
A • metri 100 delfino: Sergio 
Ogno (Rapallo): metri 200 mi
sti: Marco Grandis (GEAS); 

metri 200 si/ Paolo Azzimonti 
(GEAS); metri 100 dorso: 
Giorgio Buonavitacolo (GE
AS); metri 100 rana- Marco 
Grandi (GEAS); metri 100 s.l: 
Diego disastrimele (Rapallo). 

CATEGORIA ALLIEVI • me
tri 400 s l.: Guglielmo Gu
glielmi (Mutlna, MO): metri 
ioti misti: Edo Orlandoli (R. 
N., RE); metri 100 rana: Ste
llino Fedi (A.N. Prato); metri 
100 delfino: Luca Lazzini (GE
AS); metri 100 Corso: Claudio 
Rebecchi (Mutina, MO); me
tti 100 s.l.: Guglielmo Gu
glielmi (Mutina, MO). 

CATEGORIA ASSOLUTI -
I metri 200 misti- Massimo 
i Cwmpollnl (Arno, PI); mefn 
' i'00 delfino- Luca Carretta 

(Ctyman. PR): metri 100 dor
iti- Daniele Lei (Maranello. 
MO); metri 100 rana: Ileano 

! Bulgarelll (C.N., RE); metri 
100 s.l: Paolo Bassi (Ama, 

I PI). 
! FEMMINILI 
I CATEGORIA ESORDIENTI 

C • metri 50 rana: Patrizia Ca-
1 poltrii (Slena); metri 50 dor

so- Alessandra Carta (GEAS); 
' metri 50 delfino: Patrizia Scia-
| io (GEAS): metri SO si: A-
I '.essandra Carta (GEAS). 
1 CATEGORIA ESORDIENTI 
I B • metri 50 rana: Angelica 
I Reggiani (Puttinati, FÉ); me

tri 60 dono: Cinzia Bragaglia 
(C.N., BO); metri 50 delfino: 
Sonia Solimano (Rapallo); 
metri .'*0 s l • Laura Grandis 
(GEAS). 

CATEGORIA ESORDIENTI 
A • metri 200 misti: Antonella 
Bulgarelll (C.N.. RE); metri 
100 delfino- Paola Sarti (GE
AS); metri 200 \.l: Patrizia 
Martinez (C.N., LI); metri 100 
dorso: Stefania Plzzarottl 
(Cayman, PR); metri 100 ra
na. Elisabetta Cornia (Muti
na, MO); metri 100 si • Patri
zia Martinez (C.N., LI). 

CATEGORIA ALLIEVI • me
tri 400 s I - Fiorenza Pompoll 
(C.N.. BO); metri 200 misti: 
Dor:ana Degli Innocenti (C.N., 
PT); metri 100 delfino: Moni
ca Solignano (Rapallo); me
tri 100 dorso- Cinzia Fedi 
(C.N., PT); metri 100 rana: 
Beatrice Passoriello (C.N., 
LI): mefn 100 si: Monica 
Solimano (Rapallo). 

CATEGORIA ASSOLUTI • 
metri 200 misti- Laura Belli 
(C.N., LI); metri 100 delfino: 
Katla Gibelllni (C.N., Sassuo
lo); metri 100 dorso: Paola 
Macellonl (C.N.. LI); metri 
100 rana- Giuliana Spagnolo 
(Umanitaria, MI); metri 100 
delfino: Laura Belli (C.N., 
Livorno). 

Luca Dalora 

f partita ieri la regata Londra-Sydney-Londra 

Quattro barche intorno al mondo 
Contro olandesi, francesi, inglesi in sarà il nCS-RB)) italiano 

LONDRA, 30 agosto 
Una goletta tutta italiana la 

« CB-RB Busnelli », che anno
vera tra il suo equipaggio una 
splendida modella della Guya-
na, Lorna Warlng di 29 anni, 
cercherà di battere insieme 
ad altre tre imbarcazioni d'al
to mare un record vecchio di 
centoelnque anni: il giro del 
mondo in mare da Londra a 
Sydney e ritorno. Saranno del
la partita oltre all'imbarcazio
ne italiana, il « Great Britaln 
II », imbarcazione di venticin
que metti inglese, il « Krlter 
II », un'Imbarcazione francese 
di alluminio ed 11 « Great E-
scape » con bandiera olandese 
e costruito interamente in ac
ciaio, che cori i suoi 56 pie
di di lunghezza e il più picco
lo degli scafi In gara. Starter 
di eccezione per questa rega
ta transoceanica, che ha pre
so il via oggi dal porto di 
Londra, l'ex Primo ministro 
inglese Edward Keath, appas
sionato ed esperto di nautica. 

La rotta che le imbarcazio
ni seguiranno sari» quella trac
ciata a cavallo fra il 1869 
ed il 1870 dal « Patriarci! », un 
brigantino costruito ad Aber
deen che percorse la distanza 
fra la capitale inglese e Syd
ney in scssantanove giorni ri
tornando a Londra nello stes
so tempo. A distanza di oltre 
un secolo 1 quattro scafi in 
gara cercano ora non solo di 
battere un record ormai cen
tenario ma di stabilirne un al
tro prestigioso: impiegare a 

coprire l'intero percorso Lon
dra-Sydney e ritorno in ses
santanove giorni. 

A finanziare la corsa, il cui 
costo si aggira sulle 35.000 
sterline (oltre cinquanta mi
lioni di lire) è stato 11 Finan-
clai Times, il giornale finan
ziario della City, che ha tutta
via ristretto proprio per mo
tivi economici il campo di 
partenti da dodici a quattro. 
La vendita del diritti cinema
tografici e televisivi delle pel

licole girate in passato in Im
prese del genere ha dimostra
to di non essere sufficiente 
a coprire le spese. Ci sono 
inoltre da tener presente i pe
ncoli che in un'impresa del ge
nere sono sempre presenti e 
che limitano soltanto al più 
esperti la possibilità di gareg
giare. 

Favoriti della regata sono il 
« Great Britain II » ed il « Krl
ter II ». dal momento che pre
sero parte alla regata transo

ceanica organizzata nel 1973 
dalla « Whitebread Brewing 
Firm ». Lo scafo inglese può 
inoltre annoverare un equi
paggio di quattordici persone 
particolarmente affiatate, tut
ti elementi provenienti dalle 
forze armate 

Lasciato l'Atlantico le im
barcazioni dovranno doppiare 
Il Capo di Buona Speranza e 
far vela verso l'Australia. Al 
ritorno ad essere doppiato 
saia il Capo Horn. 

CANOA: a Montreal sui 500 m del K1 

Un altro successo di Pervi 
nella preolimpica canadese 

MONTREAL, 31 agosto 
Oreste Perri, il due volte 

campione del mondo della spe
cialità, si e aggiudicato una 
delle due semifinali m pro
gramma nel k-1 maschile (500 
m) e valida per le prove inter
nazionali di canoa e kayak in 
programma sul bacino olimpi
co dell'Isola di Notre Dame. 

Perri, accreditato di l'59"98 
h.t preceduto il sovietico Vla
dimir Morozon. secondo in 
2 W 5 3 e l'inglese Doglas Par-
nham. 

Nella prova del C-2 maschile 
! canadesi John Wood e Scott 
Oldershaw si sono classificati 
primi nella loro semifinale In 
1!'06"93 dinanzi ai connazionali 
Barnard Turcotte e Peter Mar-
zelle. 

Dominio del Canada anche 
nel k-2 femminile dove Anne 
Dodge e Sue Vickzo hanno vin
to la loro semifinale dlnurust 
nlle francesi Bonetat e Dela-
tour. Alle gare prendono parte 
duecento atleti di diciassette 
Paesi. 

Ecco i risultati: 
.->00 METRI k-1 MASCHILE: 

II Oreste Perri iItalia) l'32"34. 
L'i Morozov I U R S S I l'53"44: 
III Sledzlenski iPoloniai l'.W" 
e 9K centesimi 

MO METRI C 1 MASCHILE' 
Il Rogov (URSSl 2'04"4S. 

liOO METRI C-I FEMMINI
LE: 1) Maria Mmorcanu (Ro
mania i 2'0B"4!) 

500 METRI K 2 MASCHILE. 
1) URSS l'38"38; 7) Italia 

l'44"16. 

SERVIZIO 
ALGERI, 31 agosto 

Carlo Montano si è incre
dibilmente lasciato sfuggire la 
medaglia d'oro del fioretto 
maschile quando sembrava 
che la gara fosse tutta sua. 
Ha vinto invece il francese 
Talvard, battuto da Montano 
per 5-2 al secondo assalto del
l'italiano che si vedeva spia
nata cosi la via della vittoria. 
Incredibilmente, Invece, l'Ita
liano si faceva sorprendere 
dallo spagnolo Roca e con 
una sconfitta ciascuno l'italia
no ed il francese dovevano 
ricorrere al barrage. 

Come purtroppo avviene 
quasi sempre 11 barrage ha 
capovolto 11 risultato della ga
ra e Talvard ha vinto netta
mente per 5-2, conducendo 
senza patemi prima per 2-0 
e poi per 4-1. Montano è giun
to quindi secondo e l'altro az
zurro. Coletti, terzo. 

La medaglia d'oro della pal
lamano è andata alla Jugo
slavia che nella partita deci
siva ha battuto l'Algeria per 
36-26. L'Italia, che ha perso 
anche contro la Spagna per 
20-8. è finita al quinto e ul
timo posto. Questi 1 risultati 
di oggi. Domani gli azzurri 
saranno di scena nel ciclismo 
(100 km. a squadre). 

Dopo le batoste sonore e 
dolorose dei mondiali in Bel
gio, gli italiani sono venuti 
ad Algeri in cerca di un po' 
di morale. Di prestigio certo 
non si può parlare per la po
chezza degli avversari. « Se 
in pista non vinciamo quattro 
medaglie d'oro è meglio che 
I ragazzi prendano un cam
mello e spariscano nel Saha
ra » dice 11 commissario tec
nico Costa. 

I francesi addirittura non 
sono venuti e gli spagnoli non 
sono clienti difficili. Rossi è 
II nostro uomo di punta, ma 
anche Plzzoferrato, Ferro e 
la squadra di inseguimento 
non dovrebbero avere avver
sari. 

Intanto il responsabile del
la squadra che parteciperà al
la prova a cronometro su 
strada, Annibali, annuncia che 
e stato scelto il quartetto di 
Pollnl, Porrini, Gualdi e Lan-
doni. Annibali sottolinea che: 
« La para sarà su 84 e non 
100 chilometri con un percor. 
so abbastanza piatto ed un 
tratto finale in salita da Cher-
cheli a Dely Ibrahim, due lo
calità ad ovest di Algeri lun
go la costa. Il sorteggio non 
ci è stato favorevole — dice 
— perchè partiamo per pri
mi su dieci squadre, con la 
Spagna auinta, gli jugoslavi 
noni e la Francia decima ed 
ultima, ma dovremmo riusci
re ad imporci. Per la stra
da penso vadano Algeri, Ce
ruti, Barone che 6 riserva 
della cronometro su strada, 
e Tosoni. Il percorso è di 
157 chilometri sempre ad o-
vest di Algeri con poche sa
lite, sempre di scarso rilievo, 
ed arrivo allo stadio del " 5 
Luglio " sabato prossimo ». 

Le gare su pista si effettue
ranno su un anello di cemen
to che Costa giudica molto 
buono, posto al centro di Al
geri in vicinanza del mare. 

I nuotatori azzurri sono 
partiti con il vento in poppa 
nella loro prima giornata di 
gara del giochi del Mediterra
neo. Tre medaglie d'oro con 
Lalle. Griffith e la Rampazzo, 
due d'argento con la Schiavon 
e Marugo, ed un bronzo con 
Mauro su appena quattro gare 
testimoniano la schiacciante 
superiorità degli azzurri. 

Cinzia Rampazzo si è presa 
una pronta rivincita su Dona
tella Schiavon nei 100 delfino. 
La Quattordicenne patavina 
ha nuotato la distanza in 
l'06"72, tempo di sei decimi 
superiore al suo primato per
sonale e ad un secondo dal 
primato che la Schiavon ha 
stabilito in Coppa Europa a 
Leeds con l'05"74. 

Nei 200 delfino, la prima ga
ra della giornata, Alessandro 
Griffith ha imposto il suo mag
giore spunto finale per avere 
la meglio dello spagnolo Ducli 
che gli ha insidiato fino ai 180 
metri la medaglia d'oro. 

II romano Lalle ha domi
nato 1 200 rana, sia pure nuo
tando in 2'27"38, a tre secon
di dal primato di 2'24"3B che 
ha stabilito a Mosca nella fi
nale di Coppa Europa ma
schile. 

Nulla da fare, Invece, per gli 
azzurri nel 200 misti contro 
il fuoriclasse spagnolo Esteva 
malgrado una buona prova di 
Marugo. 

Domani sono in palio altre 
quattro medaglie, con Bellone 
e Cianchl nei 2110 dorso ma
schili, Bellone e Lanata nei 
400 stile libero maschile, la 
Pendini e la Zibellin nel 400 
femminili ed il quartetto della 
4 x 400 mista maschile impe
gnali per l'Italia. 

Intanto dalla vela giugno 
notizie abbastanza confortanti 
per I finn e le 4,71). Purtroppo 
Savelli, dopo essersi rovescia
to ieri, ha rotto oggi il timo
ne ed ha visto svanne la spe
la r la di un» medaglia d ar
gento, Ora anche quella dì 
bronzo *• In lui se e dipen
derà dulia g.ira di domani 

Nel llnn PelBsi'luer e ad un 
passo dall'oro. L'Italiano e in 
seconda posizione, ma il greco 
Budonis ha dato una botta 
di prua al francese Van dea 
Koech. e il transalpino ha pre
sentato reclamo. 11 greco sarà 
quasi certamente squalificato 
e Peleschier non dovrebbe ave-
le altri problemi. 

Nel 4,70 VencMo è giunto 
secondo oggi, e M e assicura
to almeno la medaglia di bron
co. Se si ripeterà domani un 
placamento del genere, pò 
tretabe essere in lizza per l'o 
ro e l'argento. 

p.f. 

Il momentaneo addio all'Italia di Fiasconaro 

Arrivederci 
con un'altra 

promessa 
« Tornerò campione » arerà annunciato 
Marcello appena « fuggito » da Algeri 

Marcello Fiasconaro in due mornami dalla tua carrlara italiana: nalta 
foto In alto sul podio dal campionati auropal d i Helsinki,, medaglia 
d'argento nei 4 0 0 alle spalle del britannico Dava Jenkins; sotto Mar* 
cello festeggiato dal presidente della FIDAI. Neblolo e da vn tifoso 
subito dopo II record mondiale negli 8 0 0 all'Arena di Milano. 

Marcello Fiasconaro giunse 
in Italia cinque anni fa, nel 
2971. Aveva alle spalle motte 
partite di rughi/, qualche prò-
va sui quattrocento metri pia
vi, un allenatore sudafricano, 
Stewart Banner, un'andatura 
non propriamente corretta e 
una vicina origine italiana. Il 
cognome ne faceva del resto 
ampiamente testo. Non era di 
certo un Mulligan qualunque 
da italianizzare in qualche 
modo. 

Fiasconaro era un tesoro 
scovato in fondo all'Africa, la 
persona giusta per dimostra
re che l'atletica italiana era 
una macchina perfetta, se era 
vi grado di stornare campio
ni di quel calibro 

Le polemiche si apersero 
subito, cruente a volte. Ma la 
storta andò avanti, Ftascona-
ro incolpevole veicolo pubbli* 
citano della Fidai, sfruttato, 
se pure in cambio di molti 
soldi e di molte gentilezze, 
per guadagnare medaglie e 
prestigio per chi net suoi con
fronti, a ben vedere, vanta
va ben pochi meriti (o soltan
to il demerito di averne fatto 
vn oggetto strano facile ai 
grandi amori dei tifosi ma an
che bersaglio del sarcasmo e 
delle derisioni più feroci) 

Marcello grande atleta non 
ha avuto il pregio di essere 
perfetto automa. Così ha con* 
quistato un record del mon
do, che mai l'atletica italiana 
di questi tempi si sarebbe so
gnata, ma anche fatto dispera
re tutti in epoca di Campio
nati europei o di Olimpiadi. 
Come a Monaco, oppure co
me a Roma. Molti acciacchi 
aveva il giovanotto sudafrica
no e soprattutto molta nostal-

ma per il suo Paese o per la 
fidanzata II piedistallo sul 
quale la Fidai aveva innalzato 
Fiasconaro ha cominciato co
si a vacillare. Sono arrivati 
ali infortuni, le sconfitte, il do
lore 

Proprio quest anno Fiasco* 
naro perse il 'mito di pochi 
mesi E in quelle condizioni 
ben difficile sarebbe sfato per 
chiunque pensare alle gai e. 
alle Coppe, agli allenamenti 

Arrivarono cast le amare 
Giornate di Sizza, della Coppa 
Europa. Fiasconaro venne 
iscritto alle gare ma il viag
gio fu unicamente in qualità 
di turista. E la stona si ripe
te quindi ad Algeri, per i Ciò-
chi del Mediterraneo A quel 
punto Marcello Fiasconaro fe
ce il gran passo. Disse di es
sere stanco, di aver bisogno 
di tornare a casa Disie an
che che sarebbe rientrato in 
Italia solo se avesse potuto 
raggiungere condizioni atleti
che eccellenti, se avesse potu
to insomma onorare il suo re
cord del mondo tuttora im 
battuto. 

La carriera italiana di Fia
sconaro si e così, forse solo 
momentaneamente, interrotta. 
Potrebbe riprendere m occa
sione delle prossime Ohm-
viadi Una camera di molte 
promesse e dì vn unico ecce
zionale exploit, quando il 2tt 
giuano del 1^73, stabili t! re
cord del mondo degli 800, in 
2'43"7. Ma è soprattuto una 
carriera che inette a nudo le 
incongruenze e le contraddi
zioni di una politica sportiva 
perennemente a caccia di me
daglie e di divi e che rischia, 
come in questo caso, di tro
varsi alla fine a mani vuote. 

La sua non intensa ma discussa carriera 
Marcello Fiasconaro è nato a 

Città Uri Capo In Sudafrica il 19 
luci lo lìi-19 e ha quindi compiuto 
appena ventine! anni. K' alto un 
metro e otlantaftetlc centimetri , 11 
MIO peno forma e di circa 13 chili . 

I la Inizialo a gareKKlare nella 
npecliillti* del 400 metri plani nel 
l!t?0, ottenendo come miglior tem< 
p ò un 46"5, fatto segnare In una 
cara di fine anno a Sle l lebosh. 
La HtBRlone HUCCCWIÌIH FÌiMCona> 
ro migliora* a i»en»lhl (mente, otte
nendo, ancora a Stelletto»!.. un 
olt l ipo 45"8, 

Iniziava quindi la «uà carriera 
Italiana. L'esortilo era nella \ ce 
chi» Arenu di Milano con un ec
cellente AQ"-„ 

Ma vediamo ora In dettaglio )e 
tappe della carriera « italiana » di 
Marcello Fiasconaro: 

1971 
1-1 Milano 
"•" Roma 
8-7 ROMA 

21-7 Verona 
23.7 V l A R E b M O 
11-X lletalnkl 
12-8 Hrlulnkl 
13-8 Helsinki 

400 
400 
100 

400' 
400 
400 
400 
400 

4«"7 
47"0 
•I3"7 
4B"0 
45"3 
46"5 
46"! 
4S"J 

13-11 
18 12 
27-1:. 

- 1 

'.'•<! 
1(1.11 
21.(1 

1-7 
3-7 

13-7 

17-2 
20-2 
21-2 

28-2 
3.3 
7-« 

17.» 

Bloemronlaln MIO l'30"2 
Port Elisabeth DUO l'4S"» 
Pearl 1100 l'48"8 

1972 
INDOOR 

Toronto 600v l'IO"» 
Inglrwood «00y l'10"3 

GENOVA 490 46"1 

ALL'APERTO 
Bergamo HOT l'17"7 (1) 
l'ornila 400 4J"« ( I l 

.Milano 400 4<1"« ( I l 
Fruga 400 45"» ( I l 
Fln-iur 400 46"2 (1) 
Stoccolma 400 40"0 (2) 
Roma 400 40"3 (1) 

1973 
Johannesburg 800 l'30"9 
Pori L'IlKalvrlli 800 l'J2"0 
Pretoria 800 l '48"l 
Blocinfountaln 200 21"3 
BloemfouMalit 800 l ' )8"8 
Pretoria 400 40"3 
Polchrfxtrorm 400 43"9 
Pretori» 400 45"6 

20 3 
23..1 
24-3 
',V3 
20.3 

27-4 
20.3 
27-3 

2.11 
1 8 4 
10-6 
27-6 
28-» 
18-7 
4-8 

10-1 
26-1 

1.2 

i-i 

20-2 

Worcester 
Nomei-BCl W cut 
Johannniburg 
Stellenboach 
STIXLKNI) . 

POTCHEF1-.T. 
JOHANNKSB. 

Parliti 

Helalnkl 
l le lclnkl 
Milano 
MILANO 
Torino 
Odio (Mjualirlca 

800 
HO» 
8011 
4011 
800 
400 
800 

400 
800 
800 
800 
800 
400 
400 
800 

800 

l'30"9 
l'MI"» 
l'4H' 8 

4I»"2 
l'46 "4 

47"0 
l'33"8 

43"» 
l'4U"3 

4.VII 
l'45"2 
l'44"7 
l'47 "4 
l '4.V» 

43"» 
46"« 

l '46"3 

l'43"7 
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di Coppa Europa! 
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231 F.a<t London 
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Canottaggio: pressoché scontato il trionfo iridato della RDT 

Nelle acque di Nottingham 
naufragati gli armi azzurri 
la più amara delusione da Bogaui - «fatale» 'wetchìamento di Bazzan - 0J(. / ventenni del « quattro sema» 

La più spettacolare edizione 
dei campionati del mondo di 
canottaggio si è chiusa sabato 
pomeriggio \ul bacino di Ilo-
ine Pierrepont, nei pressi di 
Nottingham, inaspettatamente 
coperto e punzecchiato da 
una cottile pioggia. 

I Paesi dell'Est sono ancora 
t grandi dominatori del ca
nottaggio mondiale, ma di 
qesti ti Paese principe, la 
RDT, ha fatto un paio di mez-
<;t passi falsi cedendo l'oro 
all'Unione Sovietica nel « quat
tro con », alla Norvegia nel 
t< doppio », per opera di due 
stupendi vogatori, i fratelli 
Hasen, e. soprattutto, nel sin
golo cedendo ai cugini dì ca
sa, i tedeschi occidentali, quel

l'oro che Homg nel 1974 aveva 
conquistato in maniera spetta
colare sulle acque del Rotsee. 

1 tedeschi democratici non 
hanno mancato l'appuntamen
to però nel « due con ». Lukc 
e (iunke. finenao per umilia
re in questa pesantissima spe
cialità tutti quegli equipaggi 
t.he avevano avanzato qualche 
pretesa di vittoria, cioè t po
lacchi e i sovietici con una 
barca nuova di zecca E han
no infilato la medaglia d'oro 
nel « quattro senza », allinean
do vn equipaggio superinola-
to che ha fatto subito il vuo
to dietro di se Anche nel 
i< quattro di coppia » I voga
tori della RDT hanno impar
tito una lezione di remo e 

st sono assicuratt la medaglri 
d'oro davanti a Cecoslovac
chia e Unione Sovietica Pure 
nella più spettacolare specia
lità, quella dell'« otto », i te
deschi democratici sono tor
nati a vincere, dopo il digiu
no della edizione svizzera, da
vanti all'Untone Sovietica. 

Gli azzurri, rtpteqatt per 
mancanza di armi adeguate a 
recitare una parte di secondo 
piano, hanno presentato un 
pessimo Umberto Ragazz\ 
quarto nella piccola finale do
minata dall'austriaco Wolfe 
Dal smgolisia veneziano ci si 
aspettava ti riscatto tanche se 
non del tutto consolante con-
siderato che l'anno scorso Ra
gazzi si aggiudicò la quarta 

W* 

NOTTINGHAM — Il « quattro con » della RDT subito dopo il suo trionfale arrivo. 

posizione assoluta) eoa alme
no la vittoria nella piccola 
urtale II remo azzurro ha co-
iijsrjutu qui. proprio con d 
singoltsta. una delle sue pagine 
più scure. Supcriore almeno 
pcr l'impegno la prova del 
ti doppio » dei ìtvorr.cst Biondi 
e Ferrini, giunto secondo, sem
pre nelle piccole finali, dietro 
u Romania. Inoltre Biondi e 
Feri ini hanno percorso, pro
prio per orgoglio, duemila me-
ir; con grande sicurezza e 
LOTI un tempo -.r.feriorc a quel
lo di ieri che ha loro pre
cluso l'ammissione alla tinaie 

Anche ti vecchio e glorioso 
huiun ha abbassato la testa 
a Nottingham. La sua quinta 
piazza nelle piccole finali se 
non dice che e finito afferma 
che e logoro e stanco. 

Il secondo posto nelle pic
cole tinati ha ottenuto il 
11 quattro senza » del Centro 
iemioro Forze armate dt Sri-
baudia i De Ficcolm, Avuto. 
Borqonovt <• Temporin > dietro 
uQlt Staiti Uniti La barca, di 
ivlti ventenni, ha guidato la 
uan <ino ai JS')'i metri ceden 
no NO/O nel finale agli Stati 
L nifi 

A! ti'nninc tì' questi cam
pionati mondiali, il presiden
ti della FIC, Faolo D'Aloia. 
ha precsato che il risultato 
ueglt azzurri non ha meravi
gliato nessuno in quanto la 
statura tecnica e organizza
tiva qenerale dello sport in 
Italia da anni e quello che e. 

f. g. 
IL MEDAGLIERE 
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